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BIODIVERSITA’ ED ELEMENTI VEGETAZIONALI DEL NOSTRO 

TERRITORIO PER LA SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO 

 
 
Le attività umane e quindi le azioni di incursione di tipo fisico e chimico e biologico negli habitat naturali, 

spesso sono la causa della alterazione e della diminuzione della biodiversità del territorio, incrementata 

dalla crescita dell’inquinamento, che può essere provocato anche da pratiche agricole improprie o con 

l’utilizzo di prodotti tossici e nocivi.  

Anche l’abbandono delle attività rurali, che in 

molti luoghi è seguito da nuove costruzioni 

residenziali e di infrastrutture, contribuisce alla 

possibile perdita di biodiversità anche nei 

nostri territori e in particolari dei suoli stessi. 

Le principali cause di perdita di biodiversità 

dunque sono la distruzione e il degrado degli 

habitat, frammentazione, introduzione di 

specie esotiche e sovrasfruttamento delle risorse e delle specie. 

Tutto ciò può determinare una riduzione della biodiversità, attraverso degrado e modifica degli 

ecosistemi ed estinzione locale di molte specie, specialmente quelle più sensibili, e di quelle endemiche 

o localizzate. 

A volte può determinarsi anche la scomparsa spesso irreversibile di molte specie tipiche dell’habitat 

naturale e contemporaneamente l’insediamento di specie esotiche, competitrici. 

Nei suoli si trova il 95% della biodiversità del pianeta, molti organismi li abitano costruendo nicchie 

ecologiche legate tra loro, che sono determinanti per la fertilità dei suoli stessi. 

Più un ambiente è ricco di biodiversità più si manterrà stabile e resistente ad agenti negativi esterni e 

se intervenissero condizioni letali per alcune specie, altre potrebbero svilupparsi e garantire il 

funzionamento dell’ecosistema. 
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Per il mantenimento della biodiversità in primo luogo occorre determinare la vocazionalità del suolo ed 

individuare delle razionali sistemazioni idraulico-agrarie. 

 

In ambito agricolo preservare la biodiversità vuol dire evitare la monocoltura e fertilizzazione con 

concimi di sintesi e praticare ad esempio rotazioni o avvicendamenti con leguminose e specie da 

rinnovo e interramento dei residui. 

A tal fine è utile anche praticare lavorazioni leggere, utilizzare infrastrutture verdi e preservare le specie 

autoctone vegetali, animali e microbiche. 

 

Infine per combattere la diminuzione della biodiversità occorre evitare di degradare l’ambiente naturale 

disboscando e accendendo fuochi non adeguatamente controllati. 

 

 


